Mobbing, il primo processo si chiude con l' assoluzione
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Il primo processo penale per mobbing celebrato a Firenze si è concluso con l' assoluzione dell' imputato. Il dottor Alessandro Moro, ex direttore generale del Cerit, la società di riscossione della Cassa di Risparmio di Firenze, era accusato di lesioni ai danni di un funzionario demansionato. Il giudice Limongi lo ha assolto «perché il fatto non sussiste». L' inchiesta era partita da un esposto di un ex funzionario di quarto livello della Cassa di Risparmio, 56 anni, già responsabile del ramo esattoriale di Scandicci con 40 addetti alle sue dipendenze, nonché sindacalista. In tale veste si era opposto alla cessione dei servizi di riscossione alla Cerit. Dopo la sconfitta sindacale era stato progressivamente emarginato e relegato in una stanza deserta senza alcuna mansione. Fu assalito dalla depressione e trovò conforto alle delusioni sul lavoro gettandosi nell' attività sindacale e nella politica. Il dottor Moro, assistito dall' avvocato Valerio Valignani, ha sostenuto che il funzionario non fu demansionato ma che a causa degli impegni sindacali e poi anche politici non poteva continuare a svolgere i suoi compiti. Il suo consulente psichiatrico ha confutato le conclusioni del consulente del pm Luca Turco, sostenendo l' impossibilità di dimostrare il nesso fra i problemi sul lavoro e l' insorgenza dei disturbi psicologici. Ed è questo, presumibilmente, il motivo per cui il processo si è concluso con la assoluzione. (f.s.) 
